IC Campi Salentina – Scuola secondaria di 1°g “S.P:M.PIRROTTI”
VERBALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE n° ___
Classe ___ sez. 

SCHEMA VERBALE SCRUTINIO FINALE

Il giorno ……….alle ore ……  nei locali della Scuola Secondaria di primo grado “S. P. M. Pirrotti” a Campi S.na si è riunito il Consiglio della classe …  sez ..  con il seguente o.d.g.:
1. Relazioni finali dei docenti e della classe
2. Verifica validità dell’a.s. in base alla frequenza dei singoli alunni;

3. Scrutinio finale.
Presiede il D.S. Anna Maria MONTI (oppure il prof. ….. delegato dal D.S. Con incarico prot., 2624/C27 del 07.06.2013)  funge da segretario verbalizzante il coordinatore della classe, prof………..

Sono presenti i docenti:  … (Lettere), … (Inglese), …. (Francese), …. (Sc. Mat.), …(Tecnologia), … (Musica), …. (Arte), …. (Ed. Fisica), …. (IRC), …. (sostegno). Risulta assente il  docente _____________ sostituto con decreto _________ del dirigente scolastico dal Docente: ________________________________________________________________________
Presiede il D.S …………… ( oppure chi presiede…),  verbalizza  il Prof. _________________________
Constatata la presenza di tutti i membri del collegio perfetto del consiglio di classe, il Dirigente Scolastico  ( oppure chi presiede…),  dichiara valida la seduta, in apertura della quale ricorda ai docenti il dovere di osservanza del segreto d’ufficio per tutto quanto si discuterà e si deliberà durante la seduta stessa ricordando alcuni essenziali aspetti delle procedure proprie degli scrutini finali:

a) che le proposte di voto dei singoli docenti devono essere basate su un congruo numero di elementi di valutazione; 

b) che la valutazione e la  conseguente deliberazione costituiscono un atto prettamente collegiale;

c) che tutti hanno il dovere di rispettare il segreto d'ufficio.
Il presidente dà luogo alla trattazione dei punti all’O.d.G.

1. Relazioni finali dei docenti e della classe

Il D.S (o l’insegnante delegato) invita il coordinatore a tracciare un quadro complessivo della classe, in relazione
· ai risultati acquisiti rispetto alla situazione di partenza, 
· al profitto, 
· alla continuità dell'impegno, 
· alla partecipazione al dialogo educativo.

Il/la docente coordinatore.............. riferisce sull'andamento didattico-disciplinare del gruppo- classe i cui dati sono riportati nella relazione  finale allegata al presente verbale. Essa, ampiamente discussa, viene condivisa da tutti i docenti; *dalla relazione medesima emerge che la programmazione didattico-educativa si è rivelata rispondente alle reali possibilità ed esigenze della comunità scolastica. Gli obiettivi di particolare rilievo fissati dai docenti all'inizio dell'anno scolastico possono considerarsi generalmente raggiunti.  La relazione predisposta,  all’unanimità/maggioranza viene approvata dai docenti  della classe. Vengono esaminati e poi consegnati da parte di ciascun Docente al Dirigente  la relazione finale  di ogni singola disciplina.
SOLO PER LE CLASSI III. *Essa contiene tutte le informazioni utili per un proficuo ed efficace svolgimento delle operazioni d’esame in relazione ai singoli alunni della classe. Vengono esaminati e poi consegnati da parte di ciascun Docente al Dirigente in duplice copia la relazione finale  di ogni singola disciplina, i programmi effettivamente svolti nell’ambito della propria disciplina durante il corrente anno scolastico. 
La valutazione della classe comprende anche osservazioni mirate relative ad alunni che hanno evidenziato situazioni di criticità.
2. Verifica validità dell’a.s. in base alla frequenza dei singoli alunni
Si verifica la validità dell’anno scolastico in base alle ore di frequenza di tutte le attività didattiche fatte registrare da ciascun alunno e a tale riguardo emerge che:

	□ Alunni della classe che  hanno frequentato regolarmente conseguendo la validità dell’anno scolastico (requisito di cui all’art. 14, comma 7 del DPR 122/2009)
TUTTI o indicare i nomi

	□ Alunno/i  che pur avendo superato il limite massimo consentito di assenze può essere valutato regolarmente in quanto tale superamento rientra nei casi di deroga previsti ed approvati dal Collegio dei Docenti; i/il/la medesim_  alunn_ viene ammess... all’unanimità allo scrutinio.

indicare i nomi



	□ Alunno/i  che non viene valutato e quindi  non ammesso alla classe successiva/ agli esami di conclusione 1° ciclo in quanto le assenze   dovute a motivi non rientranti nei casi di possibile deroga previsti ed approvati dal Collegio dei Docenti, superano il limite massimo consentito.

indicare i nomi


3. Scrutini finali

Su proposta del coordinatore, viene assegnato, all’unanimità,  a  ciascun alunno il voto relativo al    comportamento, ai sensi  del DPR 122/2009, sulla base delle griglie di valutazione approvate dal Collegio dei docenti. Esso concorre alla valutazione complessiva dello studente e, se inferiore a 6/10 comporta la non ammissione alla classe successiva. In ossequio a tali norme viene  discussa  e approva all’unanimità  la valutazione del comportamento, seguendo i criteri presenti nel POF,  Ad ogni voto numerico corrisponde un giudizio analitico secondo i descrittori:
	Indicatori
	Descrittori
	Voto

	Partecipazione alla vita scolastica caratterizzata da:
	impegno responsabile ed interesse vivo e spiccato impegno 
impegno puntuale  e considerevole interesse
impegno regolare ed interesse costante 
impegno e interesse nella norma 
impegno e interesse discontinui/essenziali
impegno saltuario ed interesse limitate
	10     
9
8
7
6
5

	Organizzazione del lavoro scolastico
	Autonoma  e precisa                                                                                                                                                                        Ordinata e accurata
Bene organizzata
Abbastanza ordinata
Alquanto ordinata
Approssimativa
	10                
9
8
7
6
5

	Rispetto persone, cose e regole
	Responsabile e collaborativo                                                                                                                                                       Corretto  e collaborativo
Rispettoso e disponibile alla collaborazione
Generalmente rispettoso delle regole e collaborativo
Alquanto corretto collabora se sollecitato
Decisamente scorretto/Conflittuale /poco responsabile.
	10              
9
8
7
6
5


Il consiglio di classe, sulla scorta dei criteri valutativi deliberati, riportati nella relazione finale e nel POF,  tenendo conto anche dei seguenti parametri 
· competenze e capacità, 
· eventuali fattori ambientali e socioculturali, 
· esiti interventi di recupero/consolidamento/potenziamento (rispetto alla situazione di partenza e alle capacità personali )

· partecipazione/interesse/impegno

· Partecipazione/esiti progetti curricolari ed extra curriculari
e considerato anche
· Nota informativa-famiglia

· Frequenza- validità dell’anno scolastico

 dopo aver esaminato il complesso dei risultati ottenuti nel corso dell'anno da ciascuno degli alunni,   delibera all’unanimità:

a) la ammissione alla classe successiva (all’Esame di Stato) dei seguenti studenti per aver ottenuto valutazioni non inferiori a 6/10  in tutte le discipline: 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


b) la non ammissione, all’unanimità/maggioranza (in caso di magg. Indicare i nomi di chi vota la non amm. e/o l’ammissione),  alla classe successiva (all’Esame di Stato) dei sotto elencati studenti, che non hanno raggiunto gli obiettivi minimi di apprendimento. In merito ai  risultati scolastici dell’alunno/a la famiglia è stata costantemente informata con comunicazioni scritte, note sul diario, colloqui con i docenti sull’andamento didattico-disciplinare.

	Alunno
	Motivazione della delibera *
	Un./Magg.

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


(* gravi incertezze nell'acquisizione delle competenze specifiche in numerose discipline, tali da comprome-ttere un proficuo inserimento nella classe successiva;  esiti negativi delle azioni di recupero delle insufficienze del primo periodo; impegno discontinuo e/o insufficiente; metodo di studio inefficace;  comportamento non consono alle regole; inefficace partecipazione al dialogo educativo;  frequenza irregolare e/o poco assidua; ritardi frequenti;  scarse attitudini per l’indirizzo di studi;  è esclusa la possibilità di seguire proficuamente il programma di studio dell’anno scolastico successivo, a causa delle gravi carenze  e delle scarse attitudini dimostrate nell’organizzare il proprio lavoro in maniera autonoma e coerente)

c) Il consiglio rileva la sussistenza delle condizioni minime per ammettere alla classe successiva (all’Esame di Stato) all’unanimità i seguenti alunni, pur in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento in alcune discipline. Gli alunni  presentano un quadro globale che denota il possesso di una preparazione complessivamente sufficiente nella maggior parte delle discipline e, comunque, tale da consentirgli di proseguire con profitto il corso di studi e di recuperare nella successiva annualità le lacune e le carenze rilevate. In merito ai  risultati scolastici dell’alunno/a la famiglia è stata costantemente informata con  comunicazioni scritte, note sul diario, colloqui con i docenti sull’andamento didattico-disciplinare.

Vengono dunque ammessi all’unanimità alla  classe successiva i seguenti alunni in presenza di insufficienze:

	Nome e Cognome 
	Insufficienze nella/e discipline 
	voto

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Di tali carenze  sarà data comunicazione alle famiglie con nota specifica allegata alla scheda di valutazione.
Per i soli alunni che si avvalgono dell’ insegnamento della Religione Cattolica, il docente formula i giudizi sintetici sull’interesse e sul profitto fatti registrare da ciascun alunno.

Il quadro generale di valutazione allegato alla relazione finale fa parte integrante del presente verbale.

a) ALUNNI  DIVERSAMENTE ABILI 
Gli insegnanti valutano con particolare attenzione la situazione dell’/gli alunn_  ..........che nel corso dell’anno ha/hanno usufruito di un piano educativo individualizzato e di interventi di sostegno; sulla base delle rilevazioni emerse gli/le insegnanti,

(NEL  CASO  DI  VARI  ALUNNI  RIPORTARE  LA  DICITURA  CHE  SEGUE  PER  CIASCUN  ALUNNO  H)

[1] all’unanimità/maggioranza valutano positivamente il grado di risposta dell’  alunno.. alle proposte educative attuate   in conformità col PEI.
[2] oppure  visto il conforme parere del GLH operativo/d'istituto, riscontrano una situazione di mancato raggiungimento degli obiettivi previsti dal P.E.I., tale da richiedere attività  espressamente mirate alla promozione di funzioni cognitivo-comportamentali di base; conseguentemente, 
all’unanimità/ maggioranza rilevano la necessità della reiterazione dell’esperienza  formativa nella classe ….  .
  [3 ] (Oppure) considerata la grave compromissione  delle funzioni cognitivo comportamentali  di base, non recuperabile nel medio periodo anche con interventi individualizzati di sostegno, rilevano la sussistenza delle condizioni per il rilascio del'attestato di cui all'art. 11, comma 12 dell'OM 90/2001 e del punto 5.a della CM 32/2008.
 EVENTUALMENTE: A tal proposito gli/le/l’insegnante/i…………….. dichiara/no quanto segue:……………………
b)  ALUNNI  CON  DISTURBO  SPECIFICO  D’APPRENDIMENTO 
Gli insegnanti analizzano con particolare attenzione, la situazione dell’ alunn_/ dei seguenti alunni.......per il/i quale/i è/sono stata/e  redatta/e certificazione/i di Disturbo Specifico d'Apprendimento (EVENTUALMENTE  SPECIFICARE  LA DIAGNOSI PER  CIASCUN  ALUNNO  CON  D.S.A.)
premesso che 
1. l’alunna/o è stata/o avviata/o alle attività ordinarie sostenute da interventi individualizzati
2. ha usufruito di interventi dispensativi/compensativi. 
3. sono state adottate  modalità valutative tali da consentire all’alunno o allo
studente con DSA di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento raggiunto,
mediante l’applicazione di misure che determinino le condizioni ottimali per l’espletamento
della prestazione da valutare - relativamente ai tempi di effettuazione e alle modalità di
strutturazione delle prove - riservando particolare attenzione alla padronanza dei contenuti
disciplinari, a prescindere dagli aspetti legati all’abilità deficitaria, i docenti ritengono opportuno 

     riservare , durante l’esame di stato tempi più lunghi di quelli normali , consentire l’utilizzazione di idonei strumenti compensativi e adottare criteri valutativi attenti
soprattutto ai contenuti piuttosto che alla forma, sia nelle prove scritte, anche con riferimento
alle prove nazionali INVALSI previste per gli esami di Stato, sia in fase di colloquio.
    (cancellare la dicitura che non interessa )

Solo per le classi terze
Il Consiglio di Classe provvede quindi per ciascun alunno alla compilazione della scheda di valutazione e del giudizio di idoneità secondo quanto previsto dall’Art. 3, comma 1 e 2, L.122/09. 
[B] (SOLO  IN  CASO  DI  PRESENZA  DI  ALUNNI  H)  
I docenti, visto l’art. 16 della L. 104/1992, l'art. 11, commi 11 e 12 dell'O.M. 90/2001 e il punto 5.a della CM 32/2008, tenuto conto di quanto espresso al precedente punto a), stabiliscono  che l’alunn_/i seguenti alunni diversamente abile/i.... .PER  CIASCUN  ALUNNO  H
[A] effettui le medesime prove scritte d’esame proposte alla classe.
[B] effettui prove scritte d’esame differenziate nella/e seguente/i materia/e: ......................
[C] sia ammesso/a all'esame al solo fine del rilascio di un attestato di credito formativo utile all'iscrizione  a corsi successivi al 1° ciclo di cui alla normativa sopra richiamata ed effettui prove scritte d’esame differenziate nella/e seguente/i materia/e: ......................

L'effettuazione dell'eventuale forma differenziata della PROVA  NAZIONALE di cui al punto 4.3.2 della CM 32/2008 sarà deliberata dalla commissione d'esame.

Esaurita la trattazione dei punti all’O.d.G. la seduta ha termine alle ore.........., 
Si procede alla trascrizione degli atti e alla compilazione dei documenti

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto seduta stante.

Allegati (barrare):

□ Relazione finale della classe
□ Griglie di valutazione

□ Griglie di ammissione esami

□ Relazioni disciplinari con programmi (cl.3)
Luogo e data

     IL  PRESIDENTE
                                                                     I L/LA  SEGRETARI_

...............................................
                                                    ..............................................
FIRME DEI DOCENTI
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